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Contratto e impresa / Europa è uno strumento 
di analisi critica e di informazione selettiva sulla 
progressiva creazione di un diritto civile e com-
merciale europeo.
Punto di riferimento privilegiato resta - in conti-
nuità con la rivista Contratto e impresa - il diritto 
privato comune, ma il campo di osservazione si 
allarga all’Europa: l’attenzione è principalmen-
te rivolta all’evoluzione del diritto comunitario 
e alla sua attuazione in  Italia, alle esperienze 
legislative e giurisprudenziali, nonché alle prassi 
contrattuali, dei diversi Paesi europei, che con-
fluiscono nella costruzione di un mercato unico.
Sullo sfondo si colloca la cultura giuridica eu-
ropea, che sollecita una ricerca delle sue radici 
comuni ed una analisi dei suoi elementi di diffe-
renziazione, terreno sul quale si misura l’opera 
di armonizzazione del diritto privato in Europa.
Ne curano la direzione Marino Bin e Gianmaria 
Ajani (direttori), con Guido Alpa, Paolo Auteri, 
Aldo Berlinguer, Fabio Bortolotti, Franco Ferra-
ri, Paolo Mengozzi, Bruno Nascimbene, Alberto 
Santa Maria, Giuseppe Sbisà, Antonio Tizzano 
(comitato di direzione).
Segreteria di redazione: Ilaria Riva (capo-re-
dattore).
Redazione italiana: Ermenegildo Mario Ap-
piano, Roberto Calvo, Alessandro Ciatti, Lucia 
Delogu, Luciano Di Via, Paolo Fergola, Edoardo 
Ferrante, Andrea Fusaro, Paolo Gaggero, Pao-
la Gelato, Enrico Gentile, Claudio Ghigi, Paolo 
Lombardi, Valentina Maglio, Paola Manes, Ales-
sandro Mantelero, Paolo Martinello, Cristina 
Martinetti, Pieralberto Mengozzi, Donato Nitti, 
Daniela Pappadà, Rossana Pennazio, Monica 
Togliatto, Fabio Toriello, Marco Venturello.
Redazione di Amburgo: diretta da Jürgen Ba-
sedow.
Redazione di Bruxelles: diretta da Aldo Ber-
linguer. 
Redazione di Madrid: diretta da Manuel Igna-
cio Feliu Rey.
Redazione di Münster: diretta da Reiner 
Schulze.
Redazione di Oxford: diretta da Stefan Voge-
nauer.
Redazione di Parigi: diretta da Fabrizio Mar-
rella.
All’opera di preventiva revisione, con il metodo 
della peer review, degli scritti destinati alla pub-
blicazione provvede un apposito comitato di re-
visione, formato da professori italiani e stranieri.
Direzione e redazione italiana hanno sede in Via 
Susa n. 31 - 10138 Torino (tel. 011/4330533 - 
fax 011/4330518 - E-mail: contrattoeimpresa_
europa@hotmail.com).
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OSSERVATORIO SULL’ATTUAZIONE
IN ITALIA DEL DIRITTO EUROPEO
L’iter legislativo delle leggi europee 2015
1. – La legge europea 2015
Nella cornice dei provvedimenti che sostituiscono la previgente legge
comunitaria annuale, e` opportuno muovere anzitutto dall’esame del dise-
gno di legge europea 2015. Il provvedimento, contenente le disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione Europea, e` stato approvato a meta` gennaio scorso dal Consiglio
dei Ministri, circa un mese dopo la prima analisi preliminare del testo
conclusasi a inizio dicembre 2015.
Il progetto di legge in discussione (atto Senato n. 2228) si compone
allo stato dell’arte (1) di ventidue articoli ed e` attualmente sottoposto al-
l’esame della 14ª Commissione permanente (Politiche dell’Unione euro-
pea) in sede referente.
L’atto n. 2228 si prefigge di chiudere due procedure di infrazione (2),
nove casi cd. EU Pilot, nonche´ una procedura di cooperazione in materia
di aiuti di Stato, oltre alla previsione di una modifica del procedimento di
notifica alla Commissione europea delle misure con le quali le Ammini-
strazioni intendano concedere aiuti di Stato.
Conformemente alle precedenti leggi europee, il provvedimento in
oggetto modifica alcune disposizioni nazionali adeguandone i contenuti
(1) Si segnala che le bozze del presente articolo sono state licenziate ad inizio aprile
2016: il presente contributo si riferisce al testo consultabile in quel momento. Il Senato della
Repubblica, il 10 maggio 2016, ha poi approvato il disegno di legge, d’iniziativa del Go-
verno, modificandolo rispetto all’originario testo del proponente e trasmettendolo alla Ca-
mera dei Deputati. Il nuovo titolo e` “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015-2016”: non
essendo ancora iniziato l’esame parlamentare alla Camera dei Deputati, ogni approfondi-
mento e` rinviato al prossimo numero della Rivista.
(2) L’art. 4 della legge europea 2015 prescrive per le Societa` Organismi di Attestazione
(SOA) l’obbligo di avere in Italia anche soltanto una sede operativa: si sostituisce cosı` il
previgente obbligo di stabilire nel nostro Paese la sede legale delle SOA (procedura di
infrazione 2013/4212). Con riguardo invece al cd. terzo pacchetto energia, l’art. 19 statuisce
che i soggetti che realizzano linee di interconnessione con i sistemi elettrici di altri Stati
membri possono essere certificati dall’Autorita` per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico
quali gestori della linea di trasmissione stessa ai sensi dell’art. 10, dir. 2009/72/CE (proce-
dura di infrazione 2014/2286).
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al diritto europeo e, di conseguenza, interviene in settori molto diversi tra
loro.
Nell’ambito delle disposizioni previste dal disegno di legge meritano
anzitutto attenzione le statuizioni in punto aiuti di stato, nonche´ quelle
scaturite da alcuni casi EU Pilot che s’incentrano su tematiche di partico-
lare interesse per la Rivista.
Iniziando dalle seconde, in materia di etichettatura alimentare degli oli
di oliva vergini, l’art. 1 stabilisce la stampa in un punto evidente dell’eti-
chetta, in modo da essere visibile, chiaramente leggibile e indelebile, del-
l’indicazione dell’origine delle miscele di oli di oliva originari di piu` di uno
Stato membro dell’Unione europea o di un Paese terzo.
L’art. 2 del disegno di legge europea 2015 esonera, invece, esplicita-
mente i produttori di miele proveniente da altri Stati membri dall’obbligo
di indicare analiticamente i paesi di origine delle miscele di mieli utilizzati
(Caso EU Pilot 7400/15/AGRI).
L’art. 3 del provvedimento che ci occupa, sostituendo il comma 49-bis
dell’art. 4, legge n. 350 del 2003, modifica le indicazioni sull’origine dei
prodotti alimentari, vietando informazioni che potrebbero indurre in er-
rore i consumatori sul Paese d’origine o il luogo di provenienza dell’ali-
mento e l’origine del suo ingrediente primario. In estrema sintesi, anziche´
intendersi per «effettiva origine» il luogo di coltivazione o di allevamento
della materia prima agricola utilizzata nella produzione e nella preparazio-
ne dei prodotti e il luogo in cui e` avvenuta la relativa trasformazione
sostanziale, si rinvia integralmente alla normativa europea sull’indicazione
di «origine di un prodotto alimentare» (Caso EU Pilot 5938/13/SNCO).
Percio` con la definizione «paese d’origine» ci si deve riferire all’ultima
trasformazione sostanziale del prodotto: le merci alla cui produzione han-
no contribuito due o piu` paesi o territori sono considerate originarie del
paese o del territorio in cui hanno subı`to la trasformazione finale.
Sul diverso fronte della materia fiscale, l’art. 8 della legge europea
2015 modifica il d.p.r. 5 febbraio 1953, n. 39 (T.U. leggi sulle tasse auto-
mobilistiche) aggiungendo all’art. 8, comma 5˚, un ulteriore periodo che ha
la finalita` di escludere dalla clausola di reciprocita` il trattamento fiscale per
gli autoveicoli in temporanea importazione quando questi siano immatri-
colati in uno Stato membro dell’Unione europea (UE) o in uno Stato
aderente all’accordo sullo Spazio economico europeo (SEE) con il quale
sussista un adeguato scambio di informazioni. S’inserisce inoltre nel me-
desimo art. 8 un ulteriore comma nel quale si statuisce, per l’intero perio-
do del corso di studio svolto in Italia, l’esenzione dal pagamento della tassa
automobilistica di circolazione per il veicolo da turismo utilizzato dallo
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studente immatricolato in uno Stato o membro dell’Unione europea o
aderente all’Accordo sullo spazio economico europeo (SEE) nel quale lo
studente risieda e con il quale sussista un adeguato scambio di informa-
zioni (Caso EU Pilot 7192/14/TAXU).
Al di la` dei casi Eu Pilot, ma ancora con riferimento alla fiscalita`,
conviene accennare all’art. 13 del disegno di legge il quale prescrive per
le imprese marittime un nuovo regime di aiuti (cd. «Tonnage Tax») che si
articola in disposizioni essenzialmente antielusive (3): in breve si introduce
un nuovo regime opzionale forfetario di determinazione della base impo-
nibile rendendo nel complesso tale regolamentazione piu` rispettosa dei
princı`pi della concorrenza. Difatti la Tonnage Tax, alternativa al regime
fiscale ordinario, prevede che la determinazione del reddito derivante
dall’utilizzo delle navi sia parametrato al tonnellaggio ed all’anzianita` delle
imbarcazioni stesse.
Proseguendo sul fronte degli aiuti di Stato, si segnala la procedura di
cooperazione n. 11/2010 in forza della quale l’art. 12 della legge europea
2015, in caso di concessione di agevolazioni fiscali ai consorzi agrari,
innalza dal 40% al 50% la quota degli utili netti annuali dei consorzi
agrari soggetta a tassazione.
Inoltre in materia di comunicazione sugli aiuti di Stato, l’art. 21 del
provvedimento in esame modifica l’art. 45 della legge n. 234 del 2012
prevedendo che sia sempre trasmessa al Dipartimento per le politiche
europee la notifica sugli aiuti di stato. Il Dipartimento poi e` tenuto a
controllare la completezza della documentazione contenuta nella notifica
succitata, fatta eccezione per i settori agricolo, forestale, della pesca e delle
zone rurali nei quali il compito di verifica spetta all’amministrazione com-
petente.
Infine e` importante ricordare alcune disposizioni in materia di giu-
stizia.
Quanto all’adempimento di obblighi alimentari, l’art. 6 del documento
in oggetto permette al Dipartimento della giustizia minorile e di comunita`
del Ministero della Giustizia l’accesso, attraverso l’assistenza di altre pub-
bliche amministrazioni, alle informazioni contenute in banche dati pubbli-
che e relative alla situazione economica di soggetti obbligati appunto al
pagamento di alimenti in favore di familiari. Tali informazioni potranno
poi, previa autorizzazione dell’autorita` giudiziaria, essere trasmesse all’uf-
(3) Si rinvia l’esame piu` dettagliato della materia al testo che sara` approvato nei
prossimi mesi e del quale si trattera` nel prossimo numero della Rivista.
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ficiale giudiziario che procede in via esecutiva per riscuotere i crediti
alimentari in questione.
Oltre a cio` l’art. 8 estende la disciplina del gratuito patrocinio – gia`
prevista per le parti di controversie transfrontaliere nell’Unione europea
dal d.lgs. n. 116 del 2005 – a coloro che chiedano, attraverso gli strumenti
della cooperazione internazionale introdotti dalla Convenzione dell’Aia del
23 novembre 2007 (4), l’esecuzione di obbligazioni alimentari anche al di
fuori dei confini UE: si supera cosı` la disparita` di trattamento sino ad ora
sussistente tra domande di cooperazione provenienti da uno Stato UE e
domande formulate da Stati non appartenenti all’Unione europea.
2. – La legge di delegazione europea 2015
Nella seconda decade di gennaio il Governo ha presentato alla Camera
dei Deputati il disegno di legge di delegazione europea 2015 (Atto Camera
n. 3540).
Il progetto di legge in parola consta di quattordici articoli ed e` corre-
dato da due allegati, A e B, che contengono le direttive da recepire con
decreto legislativo. Segnatamente l’allegato B novera le direttive sui cui
schemi di decreto e` previsto il parere delle competenti commissioni par-
lamentari.
Nel provvedimento e`, allo stato dell’arte (5), statuito il recepimento di
otto direttive europee e di una raccomandazione CERS (Comitato europeo
per il rischio sistemico), nonche´ l’adeguamento della normativa nazionale a
dodici regolamenti europei.
Si tratta di previsioni legislative destinate ad integrare la normativa
interna o a disciplinare ex novo aspetti variegati della vita giuridico-eco-
nomica, sociale, sanitaria dei cittadini italiani in ambiti molto diversi tra
loro: dai diritti sulle opere musicali per l’uso online nel mercato interno
alla prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a fini di riciclaggio o
finanziamento del terrorismo, dalle prescrizioni tecniche sulla codifica di
cellule e tessuti umani all’impiego di borse di plastica in materiale leggero
(4) Si tenga a mente che la Convenzione dell’Aia sul recupero internazionale di alimenti
nei confronti dei figli minori e di altri membri della famiglia e` entrata in vigore il 1˚ gennaio
2013.
(5) Anche la legge di delegazione europea 2015 ha subı`to dopo la stesura di questo
osservatorio diverse modifiche delle quali si dara` conto nel successivo mio contributo. Si
tenga soltanto a mente che il 10 maggio scorso il provvedimento, dopo l’approvazione della
Camera dei Deputati, e` stato assegnato alla 14ª Commissione permanente (Politiche del-
l’Unione europea) del Senato della Repubblica in sede referente.
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e – tema molto discusso – ai contratti di credito ai consumatori relativi ad
immobili residenziali. A quest’ultimo proposito si precisa che il termine di
recepimento della direttiva 2014/17/UE, relativa appunto ai contratti di
credito ai consumatori nel mercato dei mutui, e` scaduto il 21 marzo
2016 (6).
Per quanto concerne la Raccomandazione CERS/2011/3 del Comitato
europeo per il rischio sistemico del 22 dicembre 2011, l’art. 9 della legge
di delegazione europea 2015 conferisce la delega al Governo per adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del progetto di legge in
esame, uno o piu` decreti legislativi per l’attuazione di una politica di
vigilanza macroprudenziale attraverso la creazione di un Comitato ad
hoc cui partecipino le autorita` del settore bancario e finanziario.
Analizzando l’articolato del progetto di legge, suscita particolare at-
tenzione anche l’art. 4 che contiene la delega ad emanare decreti legislativi
sull’etichettatura e sull’informazione inerente gli alimenti ai consumatori,
in tema di rintracciabilita` dello stabilimento di origine del prodotto ed in
ordine alle sanzioni previste. La normativa europea di riferimento e` anzi-
tutto contenuta nel regolamento UE n. 1169/2011 e nella direttiva 2011/
91/UE in materia di informazioni ai consumatori ed identificazione delle
provenienze delle derrate alimentari.
L’art. 12 enuncia poi i criteri per l’esercizio della delega legislativa –
gia` peraltro conferita dall’art. 1, comma 1˚, e dall’allegato B della legge 9
luglio 2015, n. 114 (legge di delegazione europea 2014) (7)– per il recepi-
mento della direttiva sopra citata 2014/17/UE (cd. direttiva MCD, Mort-
gage Credit Directive) in materia di protezione dei consumatori e del livello
di professionalita` dei creditori ed intermediari al credito nel mercato dei
mutui per l’acquisto di immobili residenziali.
Con riferimento da ultimo alle direttive contenute nell’allegato B, e`
opportuno segnalare la direttiva 2014/26/UE – da recepirsi entro il 10
aprile 2016 – che intende armonizzare le normative nazionali che disci-
plinano il funzionamento degli organismi di gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi al fine di superare, mediante licenze multi-
(6) Ad inizio maggio 2016, tuttavia, risulta ancora in corso – da parte della Commis-
sione Finanze – l’esame dello schema di decreto legislativo formulato da Governo (Atto n.
256) e recante attuazione della direttiva 2014/17/UE in merito ai contratti di credito ai
consumatori relativi a beni immobili residenziali nonche´ modifiche e integrazioni del titolo
VI-bis d. lgs. 1˚ settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli agenti in attivita` finanziaria e
dei mediatori creditizi e del d. lgs. 13 agosto 2010, n. 141.
(7) A questo riguardo sia consentito rinviare a PENNAZIO, Le leggi europee 2014,
in questa rivista, 2015, p. 745 ss.
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territoriali per i diritti su opere musicali per l’uso online nel mercato
interno, le attuali inefficienze nello sfruttamento dei menzionati diritti.
Sul fronte infine della tutela dell’ambiente, la direttiva 2015/720/UE
modifica la direttiva 94/62/CE statuendo misure specifiche per le borse di
plastica in materiale leggero, allo scopo di limitarne l’utilizzo e di ridurne
l’impatto negativo sull’ecosistema.
ROSSANA PENNAZIO
412 contratto e impresa/europa 1/2016
